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MODELLO B
	Spett.
	CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
	COMUNE DI FIUME VENETO - COMUNE DI CAVASSO NUOVO	
	CAPOFILA COMUNE DI FIUME VENETO
	Presso il Comune di Fiume Veneto
	Via Ricchieri nr. 1
	33080– Fiume Veneto
	Pordenone 

OGGETTO: DICHIARAZIONE SOGGETTIVA EX ARTICOLI 80 ED 83 DEL D.LGSVO 50/2016 RESA AI SENSI DEGLI ARTT.46 E 47 DEL D.P.R. n.445/2000”

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________,
nato/a _______________________________(__________________) il _____________________________,
residente a _____________________________________________(________________) – c.a.p. _________,
in Via _____________________________________________________ n° ___________________________,
codice fiscale ______________________________________ - Partita IVA: ___________________________
in qualità di _____________________________________________________________________________
dell’operatore economico  _________________________________________________________________
 con sede  in ________________________________(____________________) – c.a.p. _______________ Via __________________________________________n° ________________________________________ codice fiscale _________________________________________partita I.V.A. ________________________
pec ___________________________________________ e.mail _________________________________ numero di telefono _________________________ cellulare ______________________________________

· ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi;
· consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è stata rilasciata,

in qualità di (barrare per la scelta):

 	impresa singola
	Raggruppamento Temporaneo/Consorzio Ordinario/GEIE
 costituito	 non ancora costituito
 di tipo verticale 	 di tipo misto	 di tipo orizzontale 
Tra i seguenti soggetti: _________________________________________________________________ in qualità di:   Mandatario      Mandante
 	Consorzio Stabile (elencare tutte le società consorziate anche se non candidate allo svolgimento dell’appalto) 
	_______________________________________________________________________________
	_______________________________________________________________________________
	_______________________________________________________________________________
· Consorziata del Consorzio __________________________________________, esecutrice dell’appalto 
	Altro _________________________________________

DICHIARA

sotto la propria responsabilità:

1. Che:
(scegliere una delle seguenti opzioni)
 oltre al sottoscritto dichiarante, non vi sono soggetti con potere di rappresentanza attualmente in carica i compresi i membri, anche esterni, con compiti di direzione, di vigilanza o controllo;
 oltre al sottoscritto dichiarante, i sono soggetti con potere di rappresentanza attualmente in carica i compresi i membri, anche esterni, con compiti di direzione, di vigilanza o controllo, sono i seguenti: 
(indicare oltre che il legale rappresentante e membri esterni con potere di rappresentanza):
- il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
-il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
-i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, compresi institori e procuratori generali (titolari di poteri instintori ex art. 2203 c.c. e procuratori muniti di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di poggetti che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi se non di spessore superiore a quelli che lo statuto assegna agli amministratori), di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
-il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e da entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di società con due soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio:)

	Cognome e nome
	Nato a
	In data
	Residente a
	Via e n° 
	Carica ricoperta
	Codice fiscale

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



2. Che:
(scegliere una delle seguenti opzioni)
 non vi sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della presente lettera invito sono i seguenti;
 i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della presente lettera invito sono i seguenti
( n.b: la presente dichiarazione va resa anche nei confronti dei soggetti indicati al precedente punto.1) che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto  l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di invio della presente lettera invito):

	Cognome e nome
	Nato a
	In data
	Residente a
	Via e n° 
	Carica ricoperta
	Codice fiscale

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



(depennare la parte che NON interessa)
3. Nei confronti del sottoscritto dischiarante NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. per uno o più reati previsti all’articolo 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e di seguito richiamati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

Oppure 
3. Nei confronti del sottoscritto dischiarante è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p per uno o più reati previsti all’articolo 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016, come di seguito richiamati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

(scegliere una delle seguenti opzioni)
ma il reato è stato depenalizzato;
ma è intervenuta la riabilitazione
ma il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna
ma la condanna è stata revocata;

Oppure
3. Nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate sentenze di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. o sentenze di condanna per le quali si sia beneficiato della non menzione o della sospensione della pena come di seguito indicate:
A tale riguardo, specifica di seguito la/e condanna/e penale/i subita/e:
1) DATA DI COMMISSIONE DEL REATO: ________________________________________________
2) ESTREMI DELLA SENTENZA E ORGANO CHE L’HA PRONUNCIATA: __________________________
_________________________________________________________________________________
3) DESCRIZIONE DELLA FATTISPECIE DI REATO
[tra quelle indicate alle lettere da a) a g) del comma 1 dell’art. 80, ovvero rientranti nelle seguenti fattispecie:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione];

_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
4) MOTIVI DELLA CONDANNA ________________________________________________________
5) PENA INFLITTA E ATTENUANTI: ______________________________________________________
Indicare se la pena detentiva comminata è stata inferiore o pari a mesi 18 (diciotto) ovvero se è stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione come definita per la singola fattispecie di reato: 
si    no
Indicare se dalla sentenza di condanna consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione: 
si    no
In caso affermativo, l’impresa dichiara di aver adottato i provvedimenti previsti al comma 7 dell’articolo 80 del D.lgs. 50/2016 di seguito indicati:
[ fornire informazioni dettagliate]: __________________________________________________
______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
Indicare se dalla sentenza di condanna consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione: si    no
In caso affermativo, specificare se nella sentenza è indicato il periodo di incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione e, nell’eventualità, se tale periodo è decorso.
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
(le seguenti dichiarazioni di cui ai punti 4 -4bis -4ter e 5-5bis sono da effettuarsi dal legale rappresentante solo qualora i soggetti indicati ai precedenti punto 1 e 2 (soggetti cessati) non siano in condizione da rilasciare la dichiarazione; in detto caso la dichiarazione va resa con indicazione nominativa dei soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata e la specificazione che la dichiarazione è rilasciata “essendo a conoscenza” – in caso contrario depennare i punti 4,4bis, 4ter, 5 e/o 5bis e far compilare ai soggetti del punto 1 e 2 (cessati) il modello B1)

(depennare la parte che NON interessa)
4. Si è a conoscenza che nei confronti dei soggetti seguenti indicati al punto 1
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________ NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. o condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione o della sospensione della pena per uno o più reati previsti all’articolo 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 come di seguito richiamati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

Oppure 
4. Si è a conoscenza che nei confronti dei seguenti soggetti indicati al punto 1 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p per uno o più reati previsti all’articolo 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 come di seguito richiamati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
ma
(scegliere una delle seguenti opzioni)
ma il reato è stato depenalizzato;
ma è intervenuta la riabilitazione
ma il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna
ma la condanna è stata revocata;
Oppure
4. Si è a conoscenza che nei confronti dei seguenti soggetti indicati al punto 1 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. o sentenze di condanna per le quali si sia beneficiato della non menzione o della sospensione della pena come di seguito indicate:
A tale riguardo, specifica di seguito la/e condanna/e penale/i subita/e:
1) DATA DI COMMISSIONE DEL REATO: ________________________________________________
2) ESTREMI DELLA SENTENZA E ORGANO CHE L’HA PRONUNCIATA: __________________________
_________________________________________________________________________________
3) DESCRIZIONE DELLA FATTISPECIE DI REATO
[tra quelle indicate alle lettere da a) a g) del comma 1 dell’art. 80, ovvero rientranti nelle seguenti fattispecie:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione];
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
4) MOTIVI DELLA CONDANNA ________________________________________________________
5) PENA INFLITTA E ATTENUANTI: ______________________________________________________
Indicare se la pena detentiva comminata è stata inferiore o pari a mesi 18 (diciotto) ovvero se è stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione come definita per la singola fattispecie di reato: 
si    no
Indicare se dalla sentenza di condanna consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione: 
si    no
In caso affermativo, l’impresa dichiara di aver adottato i provvedimenti previsti al comma 7 dell’articolo 80 del D.lgs. 50/2016 di seguito indicati:
[ fornire informazioni dettagliate]: __________________________________________________
______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
Indicare se dalla sentenza di condanna consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione: si    no
In caso affermativo, specificare se nella sentenza è indicato il periodo di incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione e, nell’eventualità, se tale periodo è decorso.
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
4. bis Si è a conoscenza che nei confronti dei seguenti soggetti di cui al precedente punto 1 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia [...]” né vi è stato un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto
4. ter Si è a conoscenza
che i seguenti soggetti di cui al precedente punto 1
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________  non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
oppure

che i seguenti soggetti di cui al precedente punto 1
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________
pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, (salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689).

(depennare la parte che NON interessa)
Si è a conoscenza che nei confronti dei soggetti indicati al punto 2 (cessati) NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. o condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione o della sospensione della pena per uno o più reati previsti all’articolo 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 come di seguito richiamati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

Oppure 
5. Si è a conoscenza che nei confronti dei soggetti indicati al punto 2 (cessati) è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p per uno o più reati previsti all’articolo 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 come di seguito richiamati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
ma
(scegliere una delle seguenti opzioni)
ma il reato è stato depenalizzato;
ma è intervenuta la riabilitazione
ma il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna
ma la condanna è stata revocata;
Oppure
5. Si è a conoscenza che nei confronti dei soggetti indicati al punto 2 (cessati) sono state pronunciate sentenze di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p. o sentenze di condanna per le quali si sia beneficiato della non menzione o della sospensione della pena come di seguito indicate:
A tale riguardo, specifica di seguito la/e condanna/e penale/i subita/e:
1) DATA DI COMMISSIONE DEL REATO: ________________________________________________
2) ESTREMI DELLA SENTENZA E ORGANO CHE L’HA PRONUNCIATA: __________________________
_________________________________________________________________________________
3) DESCRIZIONE DELLA FATTISPECIE DI REATO
[tra quelle indicate alle lettere da a) a g) del comma 1 dell’art. 80, ovvero rientranti nelle seguenti fattispecie:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione];
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
4) MOTIVI DELLA CONDANNA ________________________________________________________
5) PENA INFLITTA E ATTENUANTI: _________________________________________________________________________________
Indicare se la pena detentiva comminata è stata inferiore o pari a mesi 18 (diciotto) ovvero se è stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione come definita per la singola fattispecie di reato: 
si    no
Indicare se dalla sentenza di condanna consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione: 
si    no
In caso affermativo, l’impresa dichiara di aver adottato i provvedimenti previsti al comma 7 dell’articolo 80 del D.lgs. 50/2016 di seguito indicati:
[ fornire informazioni dettagliate]: __________________________________________________
______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
5. 	bis Si è a conoscenza che non vi sono a carico dei soggetti indicati al punto 2 (cessati) cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4 bis e 92, commi 2 e 3 del D.lgs. 159/2011 con riferimento rispettivamente alle comunicazioni ed informazioni antimafia);

(Depennare la parte che NON interessa)
6. Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
Oppure
6. Di aver commesso violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali ma ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ed il pagamento o l'impegno sono stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande; allega la seguente documentazione:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

7. Di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del codice in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencati nell’allegato X al D.lgs. 50/2016;

(Depennare la parte che NON interessa)
8.  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(oppure)
8. di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..………… del ……….……… e che non necessita di avvalimento di requisiti di altro operatore, che non parteciperà alle successive procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; allega i seguenti documenti:
· relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;
(oppure)
8. di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..………… del ……….………e l’ANAC, sentito il giudice delegato ha subordinato la partecipazione alle gare d’appalto all’avvalimento di requisiti carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione richiesti dal presente appalto di altro operatore; che non parteciperanno alle successive procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; allega i seguenti documenti:
· relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;
· dichiarazione sostitutiva con la quale s’indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto;
· dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità di ausiliaria:
- attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliaria nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto;
- attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 48 del Codice;
· originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;

9. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità (si tenga a riferimento quanto declinato al paragrafo 5 della lettera invito)

10. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

11. di non risultare iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti consapevole che il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

12. di non risultare iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;

13. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa

14. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68-(depennare la parte che NON interessa):
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n° 68/99, tenuto conto di quanto disciplinato dall’articolo 1, comma 53, della Legge 247/2007 ("Non sono inoltre tenuti all'osservanza  dell'obbligo di cui all'articolo 3 della L.68/99 i datori di lavoro del  settore edile per quanto concerne il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore"), in quanto
(scegliere una delle seguenti opzioni)
occupa non più di 15 dipendenti
occupa da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000, 
(oppure)
(in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge n° 68/1999) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di avere ottemperato alle norme di cui all’art. 17 della legge n° 68/1999 , tenuto conto di quanto disciplinato dall’articolo 1, comma 53, della Legge 247/2007 ("Non sono inoltre tenuti all'osservanza  dell'obbligo di cui all'articolo 3 della L.68/99 i datori di lavoro del  settore edile per quanto concerne il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore") in quanto
(scegliere una delle seguenti opzioni)
 occupa più di 35 dipendenti
 occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000;

15. di non trovarsi nella condizione che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulta aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

16. che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.L. 90/2014 (ovvero di non essere società o ente estero per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque di controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizione del D.lgs. 21.11.2007 n° 231);


17. il tassativo ed integrale rispetto delle  norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al  D.lgs. 9 aprile 2008,  n° 81 e ss.mm.ii.;

18. di non avere alle proprie dipendenze soggetti ovvero di non avere rapporti di collaborazione con soggetti, cessati da rapporto di pubblico impiego con il Comune di Fiume Veneto e del Comune di Cavasso Nuovo da meno di tre anni e presso il quale tale soggetti hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti di questo operatore economico secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, D.lgs. 30.01.2001 n° 165, introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della legge 190/2012;

23. Di attestare il possesso ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 dei seguenti requisiti di idoneità professionale di capacità economico finanziaria e tecnico–organizzativa:
· Di essere iscritto presso Registro della Imprese della competente C.C.I.A.A. indicando i seguenti estremi di iscrizione 
Numero__________________ data______________ sede ___________
Per attività inerente l’appalto in oggetto;
(solo per l’operatore di altro Stato membro non residente in Italia):
· Di essere iscritto, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.lgs. 50/2016, ai sensi dell’articolo 83, comma 3, del D.lgs. 50/2016,
(specificare): _______________________________________________________________________
(fornire la prova dell’iscrizione mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale l’operatore è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri  professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui l’operatore è residente ai sensi dell’articolo 83 comma 3 secondo periodo del D.lgs. 50/2016. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana);

(depennare le parti che NON interessano)
· Di essere in possesso di adeguata attestazione regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt.84 del Codice e 61 del D.P.R. 207/2010, la qualificazione per la categoria OG_______ dell’allegato A del D.P.R. 207/2010 in classifica ________ a norma dell’art. 61 comma 4 del D.PR. 207/2010, rilasciata da _________________________________________________ 
in data ___________________________ e valida sino ________________________________;

(Oppure)
· essendo concorrente stabilito in stato diverso dall’Italia che non possiede l’attestazione di qualificazione, produce, a pena di esclusione, la seguente dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ed eventualmente allega idonea documentazione equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale in qualità di  concorrente( o suo procuratore), assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale come di seguito:
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(Obbligatorio solo nel caso d’iscrizione in classifica superiore alla II e facoltativo nel caso d’iscrizione in classifiche inferiori)
· Di essere in possesso di certificazione di qualità della serie UNI EN ISO 9000 in corso di validità rilasciata da ___________________________________________________________________ 
in data ___________________________ e valida sino ________________________________;

Precisazioni:
a. Nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le attestazioni riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente.
b. Per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di qualificazione, deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i “Requisiti di capacita economico-finanziaria e tecnico-organizzativa”.

La presente dichiarazione è resa e sottoscritta in data __________________________________.
La firma in calce non va autenticata purché accompagnata da copia fotostatica di documento di identità
valido del sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 28.12.2000 n. 445).

Firma LEGGIBILE del dichiarante e timbro dell’impresa
--------------------------------
La firma deve corrispondere a quella del documento di identità


